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Nota di sismicità storica
«L’area colpita dalla sequenza in atto, oltre ad essere 
stata gravemente danneggiata dai grandi terremoti 
nursini ed aquilani del Gennaio-Febbraio 1703, è stata 
precedentemente zona sorgente di un forte terremoto 
avvenuto nell’Ottobre del 1639, parametrizzato in CPTI15 
con una Mw 6.2, e con una distribuzione del danneggiamento 
grave meno vasta ed intensità raggiunte minori rispetto a 
questo del 2016…. Nel complesso, il terremoto del 2016 
potrebbe essere un evento gemello di quello del 1639, 
generato - con le dovute differenze di lunghezza di rottura 
e direttività - dalla stessa sorgente sismogenica.» (p. 3)

Fig. 1 
Distribuzione delle intensità del terremoto del 7-10- 
1639 in relazione alla faglia della Laga (da Castelli et 
al., 2002) 

Fig. 4a 
Distribuzione delle intensità rilevate per località in termini 
di scala macrosismica MCS. Isosisme dal VI al IX. 
Intensità epicentrale (Io) … valutata al X grado MCS

«In qualche caso si osservano edifi ci in mu-
ratura in cui sono visibili interventi relativa-
mente recenti con la sovrapposizione di una 
cordolatura e una copertura in CA …. Come 
osservato anche in occasione del terremo-
to del 1997 in Umbria Marche e dell’Aquila 
2009, questi interventi, senza un contestuale 
rinforzo delle strutture verticali, hanno solita-
mente determinato effetti devastanti sulle 
murature...» (pp. 4-5)


